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«Non venga mai meno il principio di umanità come cardine del nostro agire quotidiano… Davanti alla 
crudeltà dei conflitti che coinvolgono civili inermi, attaccano scuole e ospedali e operatori umani, non 
possiamo dimenticare che non vengono colpiti bersagli, ma persone con un’anima e una dignità», disse 
papa Francesco (messaggio Urbi et orbi domenica di Pasqua 2025). Questo suo ultimo messaggio è 
stato un chiaro appello a restare umani nel nostro tempo scosso da guerre, persecuzioni e soprattutto 
indifferenza. 
E ancora, fino all’ultimo respiro, parla della pace e come sia possibile farla avverare: «Nessuna pace 
è possibile laddove non c’è libertà religiosa o dove non c’è libertà di pensiero e di parola e il rispetto 
delle opinioni altrui… Nessuna pace è possibile senza un vero disarmo... Faccio appello a tutti quanti 
nel mondo hanno responsabilità politiche a non cedere alla logica della paura che chiude, ma usare le 
risorse a disposizione per aiutare i bisognosi, combattere la fame e favorire iniziative che promuovono 
lo sviluppo. Sono queste le “armi” della pace: quelle che costruiscono futuro, invece di seminare morte!»
Desideriamo ricordare papa Francesco per la sua forza quieta ed indomita nel ricordare al mondo 
ciò che è veramente importante, che ci unisce tutti in una stessa fratellanza, e i passi concreti per 
realizzarlo insieme con il contributo di tutti: dai più potenti ai più poveri.
È la stessa pace, fratellanza e unità che ha richiamato e augurato papa Leone dalla Loggia delle 
Benedizioni in piazza San Pietro. Un cammino – o processo come amava dire papa Francesco – per 
tutti. «Aiutateci anche voi, gli uni agli altri, a costruire ponti, con il dialogo, con l’incontro, unendoci 
tutti per essere un solo popolo, sempre in pace». Anche papa Leone chiede di procedere uniti, con la 
forza di un cuore disarmato e il sostegno del dialogo e dell'incontro per raggiungere l'altro, entrare in 
relazione con lui o con lei. Prepararci ad andare incontro all'altro presuppone un profondo cambiamento 
personale, una conversione dello sguardo e del cuore per sapere riconoscere e accogliere ciò che è 
diverso e, proprio nel diverso, scoprire il bello e il buono che sempre ci offre.
Cerchiamo  di essere, con fede, tenacia e speranza, artigiani di umanità, ambasciatori e ambasciatrici 
di compassione, costruttori di ponti, dove popoli, culture, valori, idee, fedi diverse possano transitare e, 
piano piano, rifondare la nostra casa comune, dove poter essere e sentirci fratelli e sorelle tutti. 

											           sr. Alessandra

PONTI DI PACE PER LA NOSTRA CASA COMUNEPONTI DI PACE PER LA NOSTRA CASA COMUNE
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LAS PINAS - MANILA LAS PINAS - MANILA 

RELAZIONE 
 PROGETTI 2024

1. Borse di studio e corsi professionali
    per giovani e adulti

Quest’anno abbiamo ricevuto da uno sponsor 
l’offerta per la borsa di studio di due   studenti 
che frequentano il college.   L’offerta copre gli 
studi fino al loro completamento. La gioia di 
questi giovani è grande perché vedono già la 
realizzazione dei loro sogni. 
Abbiamo offerto a due mamme il capitale per 
provvedere ai loro bisogni ed essere indipendenti: 
una ha aperto un negozio in un piccolo locale 
della sua casa, l’altra prepara e vende cibo ai 
vicini di casa e ai passanti. 
Alcune mamme frequentano un corso 
professionale culinario e, come pratica,  
preparano le merende per i nostri studenti.

2. Accoglienza di una vita
Portiamo nel cuore queste ragazze che diventano 
mamme e continuiamo a seguirle stando loro 
vicine. Aiutiamo anche altri casi di ragazze, 
che non sono nel nostro elenco. Oltre ad una 
vicinanza di sostegno, continuiamo ad aiutarle 
provvedendo pannolini, latte, visite mediche e 
indumenti. Loro sono grate, anche perché il più 

delle volte vengono abbandonate dal padre del 
bambino.

3. Beggars
Ogni terzo sabato del mese, accogliamo nella 
Uno degli aspetti importanti per noi è la cura dei 
nostri fratelli e sorelle che vivono sulle strade, 
sui marciapiedi, nelle periferie, lontani da un 
inserimento sociale. Bussano alla porta dei 
nostri cuori per trovare cura, amore ed un aiuto 
concreto come: cibo, indumenti, ma soprattutto 
ascolto. Programmiamo mensilmente per loro un 
incontro formativo spirituale, attività ricreative e 
diamo sempre una borsa basica 
A Natale organizziamo una grande festa, con 
un momento formativo, seguito da giochi, danze 
e soprattutto un abbondante pranzo. Inoltre 
tornano nelle loro case con una gesta basica e 
un regalo utile pe loro.

4. Formazione dei papà, delle mamme, delle 
coppie e dei giovani
In quest'anno abbiamo dato la possibilità della 
formazione ai papà per sottolineare l'importanza 
del loro ruolo nella famiglia. Inoltre, continuiamo 
la formazione delle coppie, dei giovani perché 
crediamo che la formazione umana e spirituale sia 
essenziale nella nostra vita cristiana, così come 
anche per approfondire il nostro rapporto con 
Dio, con la famiglia e tra di noi e un inserimento 
nella società.

F i l i p p i n e
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5. Doposcuola (tutorial)
Il dopo scuola è iniziato con una grande aspettativa, 
dopo aver costatato le difficoltà scolastiche di 
alcuni bambini e bambine.  Abbiamo dato un tema 
a questa attività: “Noi siamo insieme per imparare 
a costruire un futuro migliore”. Bambini venivano 
ogni giorno dalle ore 9:30 alle 11:30 del mattino 
i loro insegnanti erano i nostri ragazzi e ragazze 
del college. È stata una esperienza significativa 
per i nostri i nostri giovani, impegnandosi a dare 
del loro tempo a favore di questi bambini.

6. Mensa per i bambini
Abbiamo offerto un pasto al giorno a bambini mal 
nutriti e bisognosi di vitamine.
Essendo le famiglie molto povere, alcuni di loro 
andavano a scuola senza la colazione o il pranzo, 
se il loro turno scolastico era di pomeriggio.
In collaborazione con le mamme della cooperativa 
abbiamo formulato un menu diverso per ogni 
giorno, secondo un programma di nutrizione per i 
bambini. Le mamme stesse preparavano il pranzo 
e altre assieme ci aiutavano nella distribuzione 

del cibo e per le pulizie.  

7. Progetto Salute
Tendiamo le mani e apriamo il cuore per alleviare 
il dolore, non solo fisico, ma anche per altri aspetti 
della vita, come potete vedere nelle foto. Viola 
è sottoposta a chemio, Reggie è ricoverato in 
ospedale con altre malattie. Joshua, a causa della 
deformazione e della profonda ferita alla gamba, 
necessitava di un'operazione. Fino ad ora sta 
ancora aspettando di essere fisicamente pronto 
e idoneo per un intervento. La salute è la nostra 
ricchezza, così ci prendiamo cura con tenerezza 
della persona ammalata. 

8. Manutenzione degli ambienti, riparazione e 
affitto casette 
In quest'anno abbiamo dato un aiuto alle persone 
che avevano bisogno di riparare la loro casa. Ci 
siamo prese cura soprattutto delle famiglie colpite 
da un forte tifone: i danni sono stati indigenti e 
le famiglie sono state evacuate.  Al loro ritorno 
nel villaggio abbiamo dato un contributo per 
la riparazione, utensili da cucina e altre cose, 
secondo le necessità. 

LAS PINAS - MANILALAS PINAS - MANILA

PROGETTI PROGRAMMATI 
PER IL 2025

1. Borse di studio e corsi professionali per 
giovani e adulti
Rinnoviamo anche quest’anno questo 
progetto notandone la positività. Seguiremo e 
accompagneremo dando un piccolo contributo 
a qualche ragazzo o ragazza che non hanno 
lo sponsor per completamento dei loro studi 
(es, qualche progetto, la graduation ecc.)  Ci 
prenderemo cura di offrire ad adulti corsi 
professionali o un capitale per iniziare una 
attività es: piccolo negozio o attrezzi di lavori.
Costo 3.500,00 euro

F i l i p p i n e



2. Accoglienza di una vita nuova 
Vogliamo fare una modifica al progetto rispetto 
a quanto pensato inizialmente e portato avanti 
in questi ultimi anni. 
Notando la difficoltà delle nostre studentesse 
incinte di proseguire gli studi dopo la nascita 
del bambino o bambina, continueremo a stare 
loro vicine e aiutarle nelle necessità che un 
neonato richiede: visite mediche, vaccinazioni, 
pannolini e latte. Vogliamo estendere il 
progetto anche ad altre mamme abbandonate 
dal marito o con una famiglia numerosa.
Costo 1.200,00 euro

3. Beggars
Questo progetto ci sta tanto cuore. I poveri 
senza fissa dimora, cioè i beggars, sono una 
nostra priorità. Non vogliamo dar loro solo 
delle cose, come cibo o prodotti per l’igiene 
personale, ma desideriamo sentano la nostra 
vicinanza, così che non si sentano abbandonati 
da tutto e da tutti e tengano viva la loro speranza 

per una vita migliore, più degna.
Come sempre, ogni mese li accogliamo nella 
nostra casa per un pomeriggio di fraternità e 
formazione. Alla fine dell’incontro diamo loro 
una cesta basica con cibo in scatola, riso e 
articoli sanitari.  
Molti sono i poveri che bussano alla nostra 
porta per medicine, vestiti e cibo.
Il Natale è la festa più bella per loro. Anche 
questa festa viene organizzata nel nostro 
salone con giochi, rappresentazioni del Natale, 
danze, premi, un regalo utile per loro e un 
consistente pranzo.
Costo 6.500,00 euro

4. Progetto Salute
Oltre ai casi di visite mediche e medicine, ci 
prendiamo cura di casi gravi, che richiedono 
interventi continuativi. Ci impegniamo ad offrire 
medicine, chemio, visite mediche, esami clinici, 
ospedalizzazione, trasporto e, a volte, anche 
cibo. Attualmente ci prendiamo cura anche di 
una bambina cieca, della quale i medici danno ai 
genitori la speranza che un giorno possa vedere. 
Casa di Jhousa, che dopo un mese di sala di 
rianimazione, è in attesa di un intervento per 
poter camminare..
Costo 5.000,00 euro

5. Formazione dei papà, coppie e  
    giovani
La formazione delle varie età: bambini, mamme 
e papà, attività tanto importante per noi. Siamo 
impegnate con dei laici a programmare questi 
incontri. Nella nostra casa, oltre all’incontro 
mensile, programmiamo ritiri, attività ricreative e 
formative, che favoriscano la creazione di relazioni 
vere, profonde e momenti di gioia. Ogni sabato 
accogliamo anche i bambini, che non sono inclusi 
nel Progetto Adozioni a distanza. Vengono per il 
catechismo, poi si fermano per una bella merenda, 
per giocare e altre attività, che organizziamo per 
loro. Oltre alla formazione umana, insistiamo 
anche molto per una formazione religiosa.
Costo 3.500,00 euro

5
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6. Doposcuola
Notando la positività di questo progetto 
continueremo nel mese agosto per riprenderla. 
Essendo inizio scuola, può essere di aiuto ai nostri 
bambini. Provvederemo per il materiale didattico 
per loro e per gli insegnanti. 
Costo 700,00 euro

7. Mensa per i bambini
Riprenderemo anche quest’anno la mensa per 
bambini malnutriti, bisogni di vitamine. Sempre 
in collaborazione con le mamme della nostra 
cooperativa, provvederemo il meglio possibile, 
soprattutto con un menù sostanzioso e vario. 
Costo 1.500,00 euro

8. Case e manutenzione degli ambienti 
Spesso i poveri ci chiedono un aiuto per la 
riparazione delle loro casette, danneggiate dai 
tifoni e quasi sempre costruite con materiali 
di recupero. La casa dei poveri è sempre una 
abitazione precaria. Includiamo anche in questo 
progetto il mantenimento delle strutture che i 
nostri ragazzi e giovani frequentano per le loro 
attività nelle nostre case. 
Costo 8.000,00 euro

F i l i p p i n e
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ZE' DOCA, PIRAPEMASZE' DOCA, PIRAPEMAS

RELAZIONE 2024

Carissimi Amici di “ Un Mondo di Speranza”,

siamo giunti alla fine di un altro anno con un 
sentimento di profonda riconoscenza per le 
meraviglie che il Signore ci fa sperimentare ogni 
giorno. 
Vi siamo grati perché con la vostra collaborazione 
abbiamo potuto servire le diverse famiglie che 
fanno parte del progetto Piccoli Passi.
La nostra gratitudine è anche un modo di 
riconoscere la grazia di Dio che, passando per 
tante mani e tanti cuori, ci raggiunge sempre 
nella nostra fragilità e che, proprio per questo, 
ci dà la certezza che siamo sostenuti da una 
moltitudine. Pertanto, l’unica parola che esce 
dalla nostra bocca è un semplice e sincero “Dio 
li ricompensi!”.
Rinnoviamo il desiderio che questo nuovo anno 
ci porti tanta pace, serenità e che Dio vi conceda 
la salute e le grazie necessarie per continuare 
a fare il bene come pellegrini della speranza. 
Quella speranza che non inganna e non delude 
perché ancorata nell’amore zelante di Dio.
All'inizio dell'anno vi affidiamo al cuore di Maria e 
le chiediamo di guidarvi, proteggervi e benedirvi 
in tutte le vostre iniziative a favore dei più 
bisognosi.
Il sorriso di chi ha raggiunto i suoi obbietivi è il 
nostro più sincero grazie.
Cordiali saluti,

                                ir. Maria di Jesus e Sorelle

PREVENTIVO PROGETTI 2025

Carissimi Amici di “Un mondo di speranza”,

Cari amici di “Un Mondo di Speranza”
Quest’anno, in cui siamo tutti chiamati dalla 
Chiesa ad essere pellegrini di speranza, colgo 
l’occasione per rinnovare la mia gratitudine a voi 
che siete diventati segno vivo di speranza per 
tanti nostri fratelli e sorelle in situazioni difficili 

a causa della mancanza di risorse per i beni di 
prima necessità: cibo e salute!
Grazie al vostro aiuto, siamo riusciti ad aiutare 
alcune famiglie con pacchi di generi alimentari di 
base e a coprire le spese di medicinali, esami e 
altre emergenze.
Sappiamo che la crisi finanziaria ci riguarda 
tutti ed è per questo che vi sono molto grata 
per aver preso parte a questo progetto, mossi 
da un desiderio di condivisione e da un sincero 
sentimento di solidarietà ed empatia. Vi siamo 
tutti grati!
Per questo motivo, vi chiedo anche, nei limiti 
delle vostre possibilità, di continuare con questi 
due progetti: Ceste di generi alimentari di base , 
con le quali stiamo sostenendo 5 famiglie tra le 
più povere, ed Emergenze. 

Ceste alimentari = € 2.000,00  
Altre Emergenze = € 1.500,00

Spero che quest'anno vi sia pieno di speranza, 
vi aiuti a raggiungere i vostri obiettivi e la 
realizzazione dei vostri progetti.
Cordiali saluti e che la Sacra Famiglia vi benedica,

A nome delle sorelle de Zé Doca,

                                      Ir. Maria de Jesus  e Sorelle 

B r a s i l e
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RELAZIONE FINALE 2024

        Caríssimi amici di “Un mondo di Speranza- 
ONLUS” – Padrini del Progetto “Piccoli Passi”, 
parenti e benefattori,
“Non si può fare a meno di guardare negli occhi dei 

piú fragili, per sentire i loro silenzi, 
il loro grido e i loro pianti, perché sono parole, 

sono pietre che fanno male”. 

(Papa Francesco).

        Con la benedizione del Signore abbiamo 
iniziato un nuovo anno. Il Signore ci offre una 
nuova opportunità per predisporre bene di questi 
12 mesi con fiducia, accogliendo ogni fratello 
piccolo o grande, bianco o nero, povero o ricco, 
offrendo a tutti il nostro sorriso e abbraccio 
materno.

Con l’aiuto di Dio, l’anno scorso, 2024, ci è stato 
possibile accompagnare, sostenere e aiutare le 
famiglie del progetto “Piccoli Passi”, le famiglie 
aiutate con la cesta basica e accogliere i tanti casi 
di emergenza, soffrendo e sperando con loro. Ci 
è stato possibile perché voi ci avete sostenute, 
aiutate, condiviso e collaborato con noi. Assieme 
possiamo fare tante cose, far sorridere un 
bambino, sollevare il dolore dell’ammalato, 
mantenere viva la speranza, parlare il linguaggio 
dell’amore.
           La parola che riassume il nostro sentimento 
è Gratitudine. Il Signore vi ricompensi per il vostro 
cuore generoso.
Vi racconto un fatto di emergenza, uno tra i tanti. 
Festa dell’Epifania del Signore. Al mattino presto 
si é fermata davanti alla nostra porta la vettura 
dei carabinieri. Avevano in macchina una giovane 
mamma con un bambino. I carabinieri facevano 
la ronda e sono stati fermati da questa giovane 
mamma, 16 anni, con un bimbo di un anno, che 
era fuggita di casa perché minacciata di morte dal 
marito o, meglio, dal papà del bambino. 
I carabinieri dovevano trovare una casa sicura. 
Sono stati orientati a venire da noi. Ci hanno 
chiesto di accoglierla in quanto avrebbero trovato 
una soluzione. Dovevano entrare in contatto con 
la mamma di lei che abita nello stato della Bahia 
e organizzare il viaggio. Potete immaginare lo 
stato d’animo di questa mamma. Non riusciva a 
rimanere seduta, tranquilla, ma sempre sull’attenti 
per paura d’essere scoperta. Oltre al cibo é 
stato necessario comperare vestiti per i due. 
Nel pomeriggio i carabinieri sono ritornati con il 
biglietto per il viaggio e l’hanno accompagnata 
alla stazione delle corriere. 
L’abbiamo salutata affidandola alla Sacra Famiglia. 
Questa è la nostra presenza, questa é la nostra 
missione. Il nostro grazie a tutti voi a nome di 
tutte le famiglie del progetto, delle ceste basiche, 
emergenze e da parte delle Sorelle di questa 
comunità. Vi auguriamo un nuovo anno ricco di 
pace, di amore, di entusiasmo per continuare a 
camminare assieme in questa missione a favore 
dei più poveri.
La Sacra Famiglia vi benedica e protegga sempre.
Grazie ancora a tutti e a ciascuno di voi.                                                                 
Vi saluto con molto affetto

                            Sr. Agnese e comunità

B r a s i l e
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PROGETTO 2025 
CESTE BASICHE  E   EMERGENZE

Motivazione
La differenza sociale crea situazioni di povertà e di 
conseguenza famiglie senza lavoro, cibo, salute, 
casa... Non possiamo dimenticare lo straniero, 
che per noi sono i nostri fratelli Venezuelani.
É difficile risolvere tutti i problemi, però non 
è impossibile lottare a favore della vita. Con la 
solidarietà e condivisione di tanti fratelli, anche 
quest’anno ci sarà possibile aiutare 10 famiglie con 
le ceste basiche e soccorrere alcune emergenze.

Obiettivo/azione
 La nostra meta è offrire cibo, specialmente per le 
famiglie carenti che hanno bambini e ammalati.

Metodologia
La solidarietà ci fa sentire fratelli, figli dello stesso 
Dio Padre.

Attuazione del progetto
Il progetto programma di aiutare 10 famiglie 
al mese, carenti di alimento e di aiutare alcune 
emergenze che sorgono dalla precarietà. 

Costo del progetto
Il costo mensile di una Cesta basica è di 80,00 
euro circa ogni mese. Perciò il totale del progetto 
per sostenere 10 famiglie per un anno intero è di 
9.600,00 euro.  

Non é possibile, invece, prevedere le emergenze. 
Pensiamo di costituire un piccolo fondo destinato 
proprio al “Progetto emergenze”. 
Fondo per le Emergenze:           1.500,00 euro

Il totale complessivo é di 11.100,00 euro.

Per quanto vi sarà possibile aiutarci, vi ringraziamo 
infinitamente e vi salutiamo. 

                   sr. Agnese Caneva e comunità

 itarare' itarare'

RELAZIONE 2024

Iniziamo un altro anno, benedetto da Dio, nostro 
Carissimi Padrini e Amici della ONLUS,

Signore, donaci occhi per vedere le necessità 
e le sofferenze dei nostri fratelli e sorelle; 

ispiraci parole e azioni 
per confortare gli scoraggiati e gli oppressi; 

fa' che, sull'esempio di Cristo e, seguendo i suoi 
comandamenti, 

ci impegniamo lealmente al loro servizio. 
(dalla liturgia eucaristica)

"E Dio vide che tutto era molto buono (Gn 31,1)", 
facendoci promotori della Solidarietà e della 
Giustizia. In quanto pellegrini abitiamo questa 
terra comune e siamo responsabili della vita del 
prossimo. 

Siamo consapevoli della nostra realtà 
socioeconomica nel mondo in cui viviamo che 
genera una disuguaglianza sociale e crea realtà 
difficili di povertà ed esclusione. Le iniziative di 
solidarietà e condivisione manifestano la nostra 
fede in un Cristo fratello facendo di tutti noi una 
grande famiglia. Vogliamo ringraziare i Padrini e 
gli Amici della ONLUS che ci sostengono con le 
loro donazioni per i bambini del "Progetto Piccoli 
Passi" che noi, Suore della Sacra Famiglia, 
accompagniamo grazie alla loro solidarietà 
essendo un sostegno in tutte le azioni con i 
bambini e le loro famiglie. 
Nella missione ricevuta, come seguaci di 
Cristo nella cura e nel rispetto della vita di tutti 

B r a s i l e
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indipendentemente dal credo e dalla posizione 
sociale. Siamo tutti fratelli e abbiamo la gioia di 
continuare insieme il nostro lavoro nella protezione 
della Sacra Famiglia e Madre Leopoldina. 
Preghiere e Gratitudine,

                          Ir. Ducilene Pereira e Comunitá, 

PROGETTO 2025
CESTE BASICHE E EMERGENZE

La speranza in Dio era tutta la sua consolazione 
e, quanto più si sentiva abbandonata dagli 
uomini, tanto più cresceva in lei quella fiduciosa 
speranza in Dio... quando qualcuno si rivolgeva 
a lei con dubbio o diffidenza del grande amore 
e misericordia di Dio verso di noi, li esortava ad 
avere coraggio, ad alzarsi e a prendere nuove 
forze per servirlo con maggiore amore e fedeltà... 
(Leopoldina Naudet)

Motivazione 
La carità e l'amore per il prossimo pervadono tutti 
i campi della vita, come il bambino impara dai 
genitori con le azioni e le parole degli stessi, noi 
Suore seguiamo i passi di Cristo come la nostra 
fondatrice. Quando non abbiamo i beni materiali 
per confortare il prossimo, lo confortiamo con 
parole e preghiere. Per questo ricorriamo alla 
vostra solidarietà, con la fiducia che la vostra 
condivisione aiuterà ad alleviare la fame di 10 
famiglie della nostra comunità periferica di Itararé 
– San Paolo..

Obiettivo/azione
Il nostro obiettivo e impegno è duplice: 
•	 fornire alimenti di base a 10 famiglie in 

situazioni vulnerabili (bambini, anziani e 
malati), che continuamente ci chiedono aiuto;

•	 rispondere alle situazioni di emergenza che 
evidenziano lo stato di vulnerabilità sociale e 
le situazioni precarie delle famiglie, così come 
coloro che vengono alla nostra porta.

•	
 Metodologia
Visitare le famiglie e accogliere coloro che 
vengono a casa nostra chiedendoci aiuto ci 

permette di conoscere le loro realtà ed essere 
solidali tra fratelli e nel soccorso degli imprevisti 
della vita.

Implementazione del progetto 
Il progetto è destinato a sostenere mensilmente 
10 famiglie prive di cibo con una cesta mensile. 
Le emergenze, sebbene impreviste, dimostrano 
la fragilità e l'instabilità delle case a causa delle 
diverse situazioni socioeconomiche vissute 
attualmente.

Costo del progetto
Il costo annuale per le ceste basiche per dieci 
famiglie è di 5.400,00 euro.
Per le emergenze, difficili da prevedere, abbiamo 
pensato ad un piccolo fondo di 1.000,00 euro

Totale del progetto   	 6.400,00 €

Ringraziamo e confidiamo nella provvidenza 
divina. Dio e la Sacra Famiglia vi proteggano e vi 
benedicano sempre. 
Preghiere.
                            Ir. Ducilene e Sorelle

B r a s i l e
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B r a s i l e
S. LUISS. LUIS

RELAZIONE FINALE 2024

Carissimi amici di “Un mondo di Speranza - 
ONLUS”,
      Vogliamo raggiungervi con i nostri cordiali 
saluti, carichi di riconoscenza, di gioia e speranza.
Il cammino realizzato con le famiglie del Progetto 
“Piccoli Passi” è impegnativo e bello, perché ci 
permette di avvicinarci sempre di più alla realtá 
delle famiglie che accompagniamo; ci impegna 
ad essere più umane, più vicine com l’ascolto, 
l’attenzione e la condivisione.
La situazione, anche in Brasile, non é delle migliori. 
Ma il Signore ci è sempre vicino, ci accompagna 
in questo cammino di sfide e di grandi problemi 
sociali, economici e razziali della nostra epoca. 
Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza 
come desiderio e attesa del bene, di giorni felici. 
La certezza che voi, carissimi amici, ci siete vicini 
com il ricordo e la preghiera è motivo di gioia, per 
fare della nostra vita un dono di amore per tante 
sorelle e fratelli, che avviciniamo.
A tutti un saluto riconoscente unito alla preghiera.

				    Sr. Luciana e Sorelle

PROGETTO 2025
CESTE BASICHE E EMERGENZE

Carissimi amici di “Un Mondo di Speranza,
Vogliamo esprimere il nostro grazie per la 
donazione fattaci a favore delle famiglie più 
povere che accompagniamo. Un grazie a Sr. Pia, 
Sr. Alessandra e alle persone amiche che aiutano 
in questi progetti.
Vi chiediamo, se è possibile, di continuare 
ad aiutarci con la cesta basica e nelle varie 
emergenze che si presentano per motivi di salute, 
mancanza di lavoro e altre necessità.
Il progetto aiuterà alcune famiglie con la cesta 
basica = € 2.000,00.
Per le emergenze abbiamo pensato a un piccolo 
fondo di €1.000,00.
Ora che è arrivata sr. Alberta, vedremo come 
andare incontro alle mamme, iniziando il Progetto 
Custodire la vita.
Ringraziamo di cuore per la vostra bontà e 
solidarietà. La Sacra Famiglia vi benedica e doni 
salute, serenità e speranza.
con riconoscenza,

Sr. Luciana e Sorelle
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La Campagna di Fraternità è un'iniziativa annuale 
della Chiesa cattolica in Brasile, che si svolge 
durante la Quaresima, focalizzata su un tema 
sociale specifico. L'obiettivo è sensibilizzare e 
mobilitare le comunità e le parrocchie su una 
problematica particolare, cercando soluzioni alla 
luce del Vangelo. 

Quest’anno, il tema della campagna era 
"Fraternità ed Ecologia Integrale", ispirata ad 
un versetto del libro della Genesi "Dio vide che 
tutto era molto buono" (Gen 1,31).
La proposta centrale aiuta a riflettere sulla 
responsabilità dei cristiani nella cura del creato, 
evidenziando la necessità di una conversione 
ecologica che unisca fede, giustizia sociale e 
impegno ambientale.
L'obiettivo principale è di aumentare la 
consapevolezza sull'interdipendenza tra l'uomo 
e la natura, promuovendo atteggiamenti concreti 
per la salvaguardia della Casa Comune. La 
campagna incoraggia le azioni sostenibili, 
il rispetto della biodiversità e la lotta alle 
disuguaglianze ambientali, che colpiscono 
soprattutto i più poveri.
La Campagna di Fraternità 2025 invita i cristiani 
a una profonda riflessione sul rapporto tra fede 
e cura del creato, evidenziando la necessità 
di un'ecologia integrale che includa non solo 
l'ambiente ma anche le dimensioni sociali, culturali 

e spirituali della vita umana. Ispirata all'Enciclica 
Laudato Si' di Papa Francesco, la campagna 
ci porta a comprendere che la crisi ecologica è 
anche una crisi morale e spirituale, che richiede 
un cambiamento di mentalità e azioni concrete.
1. Conversione ecologica: un invito a cambiare 
     vita
La conversione ecologica è un invito per ogni 
cristiano a rivedere le proprie abitudini e il proprio 
stile di vita, adottando pratiche più sostenibili 
e responsabili dal punto di vista ambientale. Si 
tratta di riconoscere che la cura del creato fa 
parte della nostra missione di figli di Dio e custodi 
della Terra. Ciò significa:
•	 Ridurre gli sprechi e il consumo eccessivo.
•	 Optare per scelte che minimizzino gli impatti 

ambientali (uso consapevole dell'acqua, 
riduzione della plastica, riciclo, ecc.).

•	 Sostenere le politiche pubbliche che tutelano 
la biodiversità e promuovono la sostenibilità.

La conversione ecologica non si limita ai 
cambiamenti esterni, ma comporta anche un 
cambiamento del cuore, riconoscendo che il 
pianeta non è una risorsa da sfruttare senza 
limiti, ma un dono di Dio da custodire con amore 
e responsabilità.
2. Giustizia socio-ambientale: l'impatto del  
       degrado sulla vita dei più poveri
La crisi ecologica colpisce soprattutto i più poveri 
e i più vulnerabili. Il degrado ambientale, come la 
deforestazione, l'inquinamento e lo sfruttamento 
sfrenato delle risorse naturali, aggrava i 
problemi sociali, aumentando le disuguaglianze 
e danneggiando coloro che già soffrono per la 
mancanza di accesso ai beni essenziali.
•	 La campagna invita a vedere il legame tra 

ambiente e dignità umana, sottolineando che:
•	 La distruzione della natura compromette 

la vita delle comunità indigene, quilombola 
(comunità che discendono da schiavi africani 
fuggiti dal Brasile coloniale e che vive in un 
quilombo) e fluviali.

•	 Il riscaldamento globale e il cambiamento 
climatico generano fenomeni estremi, 
come siccità e inondazioni, che colpiscono 
direttamente le popolazioni più povere.

•	 Il modello di sviluppo basato sul profitto ad 
ogni costo deve essere ripensato, ponendo la 
vita e il bene comune al centro delle decisioni.

CAMPAGNA DI FRATERNITA' 2025CAMPAGNA DI FRATERNITA' 2025
Fraternità ed ecologia integraleFraternità ed ecologia integrale
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3. La cura della casa comune: responsabilità  
     di tutti
La Campagna di Fraternità ribadisce che la 
cura del creato non è solo un compito degli 
ambientalisti o dei governi, ma una responsabilità 
di ciascuno di noi. Ispirati dal racconto biblico della 
Creazione, siamo chiamati ad essere custodi e 
non esploratori del mondo che Dio ci ha affidato. 
Ciò comporta:
•	 Educare le nuove generazioni ad una cultura 

del rispetto della natura.
•	 Valorizzare e incentivare l'uso di energie pulite 

e rinnovabili.
•	 Rafforzare l'economia solidale e le pratiche di 

consumo responsabile.
•	 Promuovere il senso di comunità e l'impegno 

per un mondo più sostenibile e fraterno.
Obiettivi specifici:
1.	 Riconoscere il cammino intrapreso e le azioni 

già avviate con l'Enciclica Laudato Si' (LS) 
e il Sinodo dell'Amazzonia, in vista del loro 
rafforzamento e della loro continuità;

2.	 Denunciare i mali che l'attuale stile di vita 
impone al pianeta e che ha generato una 
"complessa crisi socio-ambientale" (LS 135), 
dato che nella nostra Casa Comune "tutto è 
interconnesso" (LS 16);

3.	 Indicare le cause della grave crisi climatica 
globale, l'urgenza di un profondo cambiamento 
dei nostri stili di vita e le "false soluzioni" 
(LS 54) promosse in nome della transizione 
energetica;

4.	 Approfondire la conoscenza del "Vangelo 
della creazione" (LS, capitolo II), valorizzando 
la dimensione trinitaria della fede cristiana e 
recuperando l'orizzonte biblico dell'alleanza 
universale che coinvolge tutte le creature 
(Gen 8-9);

5.	 Esplicitare la Dottrina sociale della Chiesa 
e assumere l'impegno della conversione 

integrale, per il superamento del peccato, in 
tutte le sue manifestazioni;

6.	 Vivere le proposte dell'Anno Giubilare in vista 
di nuove relazioni dell'essere umano con 
Dio e le sue creature, con se stesso e con il 
prossimo;

7.	 Proporre l'Ecologia Integrale come prospettiva 
di conversione ed elemento trasversale alle 
dimensioni liturgica, catechetica e socio-
trasformativa dell'impegno cristiano;

8.	 Incoraggiare la pastorale e i movimenti 
socio-ambientali, in articolazione con le altre 
Chiese e Religioni, la società civile, i popoli 
nativi e le comunità tradizionali, in vista della 
giustizia socio-ambientale e dell'azione socio-
educativa;

9.	 Promuovere e sostenere azioni efficaci volte a 
cambiare il modello economico che minaccia 
la vita nella nostra Casa Comune;

10.	Sostenere le persone colpite da calamità 
naturali e le vittime di reati ambientali nella 
loro ricerca di riparazione e giustizia;

11.	Celebrare il 10° anniversario dell'Enciclica 
Laudato Si' di Papa Francesco, accogliendo il 
Laudate Deum e avanzando con i temi socio-
ambientali che sono già stati affrontati nelle 
Campagne di Fraternità.

La Campagna di Fraternità 2025 ci sfida a vedere 
l'ecologia come parte della nostra esperienza 
cristiana e del nostro impegno per il Vangelo. La 
fede ci invita a una cura amorevole e solidale 
per il creato, promuovendo un mondo in cui le 
persone e la natura possano vivere in armonia. 
La domanda che rimane per ognuno di noi è: 
come posso contribuire a questa trasformazione?
Con questa riflessione, la Chiesa in Brasile 
riafferma il suo impegno per la difesa della vita 
in tutte le sue forme, promuovendo una cultura 
della cura e della solidarietà.
					     sr. Agnese
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In un caldo sabato pomeriggio estivo, sfidando 
l'afa opprimente, ci siamo ritrovati nella nostra 
Casa Madre per l'Assemblea annuale della 
nostra Associazione. Con noi erano presenti suor 
Agnese e suor Monica, giunte dal Brasile a fine 
maggio.    
Abbiamo subito avviato un videocollegamento in 
diretta con le comunità delle Sorelle nelle Filippine: 
Las Pinas - Manila, Silang e Bohol. Abbiamo 
sentito sr. Carla che ha salutato e ringraziato in 
italiano a nome di tutte le Sorelle e i poveri dei 
nostri Progetti. L'emozione è stata tangibile nel 
vedere la coreografia preparata dai bambini 
e ragazzi sostenuti dalle adozioni a distanza, 
nonostante qualche problema con l'audio. 
Momenti particolarmente commoventi sono stati 
le testimonianze di un papà e di un giovane 
beneficiario di una borsa di studio: entrambi hanno 
condiviso come il supporto ricevuto rappresenti 
per loro una fonte di nuove opportunità, un sollievo 
dalle difficoltà e una speranza di riscatto per il 
futuro.
Abbiamo proseguito il nostro viaggio virtuale, 
volando dall'altra parte del mondo, in Brasile, 
collegandoci con le comunità di Zè Doca, Sao Luis, 
Goiania, Itararè. Le Sorelle ci hanno raccontato 
l'importanza e la significatività della loro presenza 
nelle varie comunità e il bene che riescono a fare 
attraverso i progetti per i loro poveri. Una bambina, 
a nome di tutti, ha donato virtualmente un mazzo 
di fiori e alcuni genitori hanno espresso la loro 
gratitudine per la possibilità data ai loro figli e alle 
loro famiglie grazie al Progetto delle Adozioni a 
distanza. C'è stata anche la testimonianza di una 
volontaria, una Laica della Sacra Famiglia, del 
suo impegno nel progetto Piccoli Passi e dei frutti 
che esso ha portato nella sua vita. 
È stato un momento molto bello ed emozionante 
nonostante la difficoltà della lingua e della stabilità 
del collegamento internet. 
Tra i progetti presentati (riportati su questo 
giornalino), un occhio di riguardo è stato dato al 
Progetto della Scuoletta di Silang. 
A  suoi inizi, nel 2007, la missione principale 
era avviare i bambini alla scuola pubblica. 
La zona di Silang era prettamente rurale, un 
mosaico di piantagioni di ananas e caffè. Le 
famiglie che vivevano nei villaggi e nelle foreste 
circostanti erano molto povere e isolate dal centro 
abitato. La prima, grande urgenza era sanare 
la situazione anagrafica di bambini e adulti, 
spesso non registrati. L'iscrizione alla scuoletta 

era un passo fondamentale per "regolarizzare" i 
documenti di intere famiglie. Il secondo obiettivo 
era fornire ai bambini le basi necessarie per 
essere ammessi alla scuola elementare pubblica. 
Oggi, la realtà è ben diversa: la "nostra" Silang 
è diventata una piccola cittadina, dotata di servizi 
essenziali, incluse le scuole pubbliche, anche se 
ci sono ancora molte sacche di povertà. Ci piace 
credere che la presenza delle nostre Sorelle abbia 
avuto un ruolo cruciale nella riqualificazione della 
zona. 
Poiché ogni nostra attività nasce dalla risposta ai 
bisogni concreti delle persone che ci circondano, le 
Sorelle stanno ora ripensando a come la struttura 
della scuoletta possa continuare a essere un punto 
di riferimento e una vera risposta alle esigenze 
mutate della gente. Per questo motivo, quest'anno 
è stato deciso di sospendere temporaneamente 
l'attività scolastica. Questo periodo sarà dedicato 
all'ascolto profondo delle persone, in particolare 
delle più bisognose, al fine di individuare nuove 
modalità attraverso cui la scuoletta possa tornare 
a essere un centro di promozione umana e un 
faro per la comunità. Nel frattempo, gli spazi della 
scuola non rimarranno vuoti: sono già utilizzati per 
attività di doposcuola e per incontri formativi rivolti 
a ragazzi, giovani e famiglie, possibli grazie al 
vostro costante contributo economico al Progetto 
della Scuoletta di Silang.
Cogliamo l'occasione per ringraziare tutti voi, cari 
Amici, che con grande generosità contribuite ai 
nostri Progetti. Il vostro aiuto, la vostra preghiera 
e il vostro affetto ci permettono di continuare la 
nostra missione con amore sia in terra filippina 
che in quella brasiliana.  

LA NOSTRA ASSEMBLEA 2025LA NOSTRA ASSEMBLEA 2025
Verona, 21 giugno 2025Verona, 21 giugno 2025
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RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA RENDICONTO 2025RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA RENDICONTO 2025

Nel corso del 2024 sono stati raccolti 154.683,00 Euro a favore delle attività svolte nelle Comunità 
delle Filippine 97.483,00 Euro a favore delle attività svolte nel Brasile per un totale di 252.166,00 
Euro.

Tali somme sono state integralmente destinate a sostenere i nostri progetti come il prospetto 

riassuntivo che segue:

Offerte inviate – Euro

BRASILE

- adozione a distanza al 31/12/24 (n. 215) 70.350,00 €

- progetti 24.580,00 €

FILIPPINE	

- adozione a distanza al 31/12/24 (n. 409) 107.500,00 €

- progetti 32.500,00 €
 		   

Il totale quindi delle offerte inviate nel Brasile è di 94.930,00 Euro. 
Il totale delle offerte inviate nelle Filippine è di 140.000,00 Euro.
Quest’anno il bilancio si è chiuso con un utile di 31.069,00 Euro, che sarà interamente versata nel 
fondo di dotazione.
Il legato ricevuto dalla ONLUS “Un mondo di speranza” per compiere opere benefiche esclusivamente 
a favore dei bambini poveri del Brasile per volontà della disponente è stato utilizzato esclusivamente 
per sostenere adozione a distanza di bambini e ragazzi particolarmente bisognosi. Qui di seguito il 
resoconto per quanto speso nel 2024: 

LEGATO A FAVORE BAMBINI POVERI BRASILE - RESOCONTO

Data Descrizione Entrate Uscite Saldo

01/01/2024 Saldo legato anno 2024 142.827,00€

31/12/2024 Adozioni a distanza 
Brasile	

3.850,00 € 138.997,00 €

			    		   	

Abbiamo ricevuto 12.699,00 Euro del 5 per mille relativo alla dichiarazione dei redditi del 2023. 
 Anche quest’anno la nostra Associazione non ha affrontato spese per personale, telefono, ufficio. 
Ha sostenuto le spese tipografiche, aggiornamento del software, spedizioni postali, tenuta conto e 
commissioni bancarie e postali e per servizi amministrativi, come segue:

Spese sostenute Uscite in Euro

Stampa tipografica  (calendari, giornalini, brochures) 3.679,00 €

Oneri e commissioni bancarie 656,00 €

Oneri c/c postale 222,00 €



UN MONDO DI SPERANZA
COORDINATE BANCARIE E POSTALI PER I VOSTRI VERSAMENTICOORDINATE BANCARIE E POSTALI PER I VOSTRI VERSAMENTI

C.C. POSTALE
UN MONDO DI SPERANZA - ONLUS
c/c n. 74152174
c/o Sorelle della Sacra Famiglia
Via Are-Coltri, 3 / 37142 Marzana -Verona

C.C. BANCARIO 
UN MONDO DI SPERANZA - ONLUS
IBAN (Unicredit): IT40J0200811708000040637856
IBAN (Banco Popolare): IT23E0503411717000000000808

Specificare nella causale il nome del progetto o il bambino,
premettendo al numero di riferimento F per le Filippine e 
B per il Brasile

I VIAGGI MISSIONARI
FILIPPINE 
Nel mese di agosto, due giovani andranno a 
visitare le nostre comunità.
In settembre, sr. Rosetta verrà in Italia per la 
consueta visita in famiglia.
Altri gruppetti di amici si stanno organizzando 
per andare a visitare la missione filippina. 

BRASILE 
Il 25 luglio, sr. Agnese è tornata nella sua 
comunità in Goiania.

Ir. Monica, invece, rimarrà in Italia per 
conoscere meglio l'Istituto e imparare 
l'italiano e aiutarci nelle varie attività.


